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Ai Dirigenti scolastici della provincia di Potenza 

 

e.p.c. al Direttore generale  

dell’Ufficio scolastico regionale per la Basilicata 

e al Dirigente dell’A.T. per la Provincia di Potenza 

LORO SEDI 

 

Oggetto:- Circolare 2/14 del Dipartimento della Funzione pubblica. 

 

FATTO 

 

Pervengono alla scrivente O.S. doglianze e richieste di chiarimento da parte di Docenti 

iscritti, i quali lamentano l’adozione di interpretazioni preclusive dell’accesso ai benefici 

previsti dalla normativa sulle assenze per malattia, adottate da taluni Dirigenti scolastici, 

segnatamente per quanto riguarda la possibilità di chiedere l’applicazione di tale istituto 

anche per prestazioni specialistiche e/o esami diagnostici. 

 

In particolare, gli interessati (taluni affetti da gravi patologie, che necessitano di continue 

prestazioni specialistiche ed esami diagnostici, anche ai fini del corretto dosaggio dei farmaci 

e dell’adozione di eventuali ulteriori terapie salvavita) lamentano l’insufficienza del numero 

delle giornate di permesso ex art. 15 CCNL, ai quali i soggetti in parola si vedrebbero 

costretti ad attingere, a seguito delle restrizioni di cui sopra che, a detta dei Dirigenti 

scolastici in parola, risulterebbero conformi con l’orientamento manifestato dal Dipartimento 

della Funzione con la circolare in oggetto. 

 

DIRITTO 

 

L’art. 55 septies, comma 5-ter del Dlgs 165/2001, come novellato dall’art. 4 comma 16 –bis 

del decreto legge 101/2013 convertito con legge 125 /2013 dispone che: 

 

“ Nel caso in cui l'assenza per malattia abbia luogo per l'espletamento di visite, terapie, 

prestazioni specialistiche od esami diagnostici il permesso e' giustificato mediante la 

presentazione di attestazione, anche in ordine all'orario, rilasciata dal medico o dalla 

struttura, anche privati, che hanno svolto la visita o la prestazione o trasmessa da questi 

ultimi mediante posta elettronica.”. 

 

Nulla si rinviene nell’enunciato testuale della norma che possa indurre l’interprete a 

concludere nel senso della inutilità delle assenze per malattia ex art. 17 CCNL ai fini 

dell'espletamento di visite, terapie, prestazioni specialistiche od esami diagnostici. 

A nulla rilevando, evidentemente, che il Legislatore abbia utilizzato la locuzione “permesso” 

nel corso della frase (peraltro alla stregua di sinonimo) atteso che, con tale “nomen iuris”, si 

intende, in generale, l’intero istituto delle assenze tipiche contrattualmente previste (assenze 

per malattia, congedi parentali, aspettative e permessi retribuiti ex art. 15 CCNL). 

L’utilizzo del termine “permesso”, infatti, ha sostituito il termine “congedo” (ancora 

erroneamente utilizzato solo per l’astensione obbligatoria e facoltativa e per il congedo 

biennale per l’assistenza ai disabili gravi) con l’avvento della privatizzazione del rapporto di 

lavoro dei dipendenti pubblici, non essendo previsto, in ambito privatistico, il c.d. interesse 

legittimo (figura  nella quale è inquadrabile la situazione giuridica del dipendente pubblico 

non contrattualizzato che acceda, su istanza, a benefici oggetto di potere amministrativo). 
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Non di meno, in data 17.02.2014, il Dipartimento dela Funzione pubblica, con circolare 

n.2/14, è intervenuto unilateralmente sulla questione affermando quanto segue: 

 

“A  seguito  dell'entrata  in  vigore  della  novella,  per  l 'effettuazione  di  visite, terapie, 

prestazioni  specialistiche od esami diagnostici il dipendente deve fruire dei permessi 

 per documentati  motivi  personali,  secondo la disciplina  dei  CCNL, o di istituti 

contrattuali similari o alternativi (come i permessi brevi o la banca delle ore).”. 

 

Tale interpretazione non può essere condivisa.  

 

In primo luogo perchè, come già detto, il citato 55 septies, comma 5-ter del Dlgs 165/2001, 

come novellato dall’art. 4 comma 16 –bis del decreto legge 101/2013, convertito con legge 

125 /2013, non prevede l’obbligo tassativo di utilizzare i permessi per motivi personali  ex 

art. 15 CCNL in luogo delle assenze per malattia ex art. 17 CCNL. 

 

Ma anche e soprattutto perchè detto art. 17 CCNL (assenze per malattia) si pone in rapporto 

di specialità rispetto all’art. 15 CCNL (permessi per motivi personali e familiari) che, per 

contro, regola situazioni assolutamente generiche (lex specialis derogat legi generali; lex 

posterior generalis non derogat legi priori speciali). 

 

Non vi è chi non veda, peraltro, che un’interpretazione costituzionalmente orientata della 

disposizione in parola non possa prescindere dal considerare la particolare situazione dei 

soggetti affetti da gravi patologie che necessitino di terapie salvavita.  

 

I soggetti in parola, infatti, a causa del numero esiguo delle giornate di permesso ex art. 15 

CCNL,  vedrebbero seriamente compromessa la possibilità di accedere alle cure del proprio 

caso e ciò risulterebbe lesivo del diritto alla salute, diritto fondamentale costituzionalmente 

tutelato dall’art. 32 della Carta. 

 

Per questi motivi, si invitano le S.S.V.V. ad attenersi rigorosamente al chiaro disposto di cui 

all’art. 55 septies, comma 5-ter del Dlgs 165/2001, come novellato dall’art. 4 comma 16 –

bis del decreto legge 101/2013 convertito con legge 125 /2013, in ciò astenendosi 

dall’adottare interpretazioni restrittive, nonché lesive dei diritti del Personale. La presente 

salvo ulteriori azioni da parte dei Docenti interessati. 

 

Distinti saluti 

prof. Antimo di Geronimo 

coordinatore provinciale 

Potenza, 7 aprile 2014 


